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Intervista esclusiva al primo cittadino 
di Bethlehem: Vogliamo pace e stabilità

Le due Betlemme
Il sindaco di Chivasso scrive al suo omologo 

Hanania in Terra Santa
Sono state annullate le tradiziona -
li cerimonie del Natale di Bethle -
hem alle quali anche il sindaco di
Chivasso era stato invitato, come
primo cittadino della comunità ge -
mellata con la capitale del Gover -
natorato della Palestina. La guerra
in Medio Oriente ha inevitabil-
mente compromesso ogni aspetto
della vita quotidiana e, in queste
settimane, le preoccupazioni so -
no intercorse anche in una corri-
spondenza tra le due municipalità.
Il sindaco Claudio Castello ha
espresso al primo cittadino di Be -
thlehem Hanna Hanania l’auspicio
di un “Natale di pace e di un tempo
nuovo di ritrovata umanità”.  In
carica dalla primavera del 2022,
Hanania ha 43 anni, è docente uni-
versitario di scienze finanziarie
all’Accademia Araba, è di fede cri-
stiano ortodosso e ha concesso
un’intervista alla nostra testata. “La
situazione a Bethlehem rimane
complessa e impegnativa” ci ha
detto il sindaco palestinese. “La
popolazione continua a fare i conti
con il profondo impatto di questi
eventi. Nonostante le difficoltà, ri -
maniamo comunque impegnati nei

nobili valori del Natale, in particola-
re nella speranza e nel messaggio
eterno di pace ispirato dalla grotta
della Natività a Betlemme”. Con -
dannando le azioni israeliane in
Cis giordania e Gaza, definite “un
inferno, senza alcun intervento
uma nitario o assistenza imminen-
te”, Hanania invita la comunità glo-
bale ad “agire con decisione per
porre fine alle atrocità commesse e

garantire una giustizia basata sulle
risoluzioni di legittimità interna -
zionale. Tali passi sono cruciali per
rag giungere la stabilità e la pace in
Terra Santa”. I rapporti tra Chi -
vasso e Bethlehem risalgono al
1966, quando la comunità parroc-
chiale dell’omonima frazione chi-
vassese (in cui risiede l’attuale pri -
mo cittadino Claudio Castello) si ge -
mellava con la parrocchia di San ta

Caterina di Bethlehem. I betlemi-
ti chivassesi tornarono dal pel le -
grinaggio in Terra Santa con un
frammento della grotta della nati -
vità e con una statua del Bambi -
no Gesù, donata da padre Michele
Zeitun, simulacro che fu portato in
Vaticano e benedetto da papa Paolo
VI. Don Giovanni Gerra e i suoi
parrocchiani realizzarono sotto l’al-
tare della chiesa di Betlemme una
grotta del tutto simile a quella di
Terra Santa. Nel 1986, a Chivas -
so fu ricevuto l’allora sindaco di
Bethlehem, Elias Frej, mentre nel
2016, a cinquant’anni esatti dal
gemellaggio, una delegazione chi-
vassese incontrò in Palestina il sin-
daco Vera Baboun. “L’obiettivo
principale di questo accordo – ha
spiegato oggi Hanna Hanania - è
quello di estendere la sua portata
fino a comprendere tutti gli aspetti
della vita all’interno di entrambe le
città attraverso la realizzazione di
progetti di collaborazione tangibili.
In qualità di sindaco di Bethlehem,
sono pronto a collaborare con il sin-
daco di Chivasso Claudio Castello
per rendere operativi i termini di
questo gemellaggio”.

La chiesa 
della frazione

chivassese 
di Betlemme

L’appello di Hanania:
«Situazione complessa 

ed impegnativa»

Castello: 
«Auspichiamo 

un Natale di pace 
e di un tempo 

nuovo di 
ritrovata umanità»
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Come già ci aveva avvertiti il Bi lan -
cio Pop per il rendiconto del 2022, le
risorse umane al Comune di Chi -
vasso sono inferiori rispetto alla
media nazionale, eppure riescono
a tenere testa all’erogazione di ser-
vizi di qualità al cittadino. Secondo
l’Istituto per la Finanza e l’Econo -
mia Locale, fondazione dell’Anci, la

media di dipendenti comunali per
ogni mille abitanti in Italia è pari a 7
unità circa. Il dato, moltiplicato per
difetto a 26 mila chivassesi, è supe-
riore di oltre 40 impiegati rispetto ai
reali 140 dipendenti che hanno 
un contratto a tempo indetermina -
to, ad oggi, negli uffici comunali. Le
ces sazioni registrate quest’anno so -

no 8, mentre le assunzioni sono pari
a 12. Alcune di queste ultime sono
sostituzioni di dipendenti fuoriusciti
nel 2022. E nel 2024 l’emorragia
sarà ancora più consistente con 12
pensionamenti. Il dato in negativo è
ancora più evidente nel corpo del -
la Polizia locale che, prestando fe -
de alla disposizione prevista dalla

Legge regionale n. 57/1991, di in -
tegrazione alla legge regionale
58/1987, dovrebbe vantare 34
agenti a fronte degli attuali 24.
Eppure continua a scorrere la gra-
duatoria del concorso pubblico per
esami in cui sono risultati idonei 12
soggetti su 300 candidati. Sono sei
in tutto le unità assunte nel Co -

mando coordinato dal dirigente
Mar co Lauria nel 2023. In questi
mesi però, figure storiche e qualifi-
cate hanno raggiunto l’età pensio-
nabile: dal responsabile della Po -
sizione Organizzativa per la Co mu -
nicazione e l’Informazione Nino
Ventura alla responsabile della
Posizione Organizzativa per l’Istru -
zione e la Cultura Maria Sirna. Cam -
biamenti che, associati anche al
nuovo vertice della segreteria ge -
nerale di Palazzo Santa Chiara, im -
primeranno un nuovo corso alla
struttura di piazza Dalla Chiesa con
l’immissione di nuove energie pro-
venienti da generazioni diverse, 
per età e formazione. “Per i rappor-

ti umani, oltre che professionali, che
si instaurano con gli impiegati – ha
detto il sindaco Claudio Castello –,
ogni commiato è motivo di emozio-
ne, per me che concepisco l’am-
biente di lavoro, in cui si trascorre
gran parte del proprio tempo, co-
me fonte di preziosi legami. D’altro
canto, siamo onorati di accogliere

Quiescenze e nuove assunzioni al Comune
Palazzo Santa Chiara: arrivi e partenze

Quasi tutti colmati i pensionamenti del 2023. 
Attesa per il maxi-concorso per 5 istruttori

Inferiore alla media 
nazionale il numero 

dei dipendenti 
comunali di Chivasso

L’ultimo giorno di lavoro di Maria Sirna (al centro accanto al Sindaco)
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nuove risorse umane, condividendo
con esse la motivazione di ogni ini-
zio, specie in un momento storico in
cui il pubblico impiego viene snob-
bato”. Il riferimento del primo citta-
dino è all’andamento negativo dei
concorsi pubblici: dal fallimento
del Concorso Sud 2021 (bando per
2.800 funzionari con appena 821
assunti) al Concorso Coesione 2022
(bando per 2.022 posti con 728 ido-

nei alla prova scritta). Un altro fe -
nomeno sociale nuovo è rappre -
sentato anche dalle dimissioni vo -
lontarie: complessivamente qua -
si 2 milioni e 200 mila quelle regi-
strate nel 2022, con un aumento
del 13,8% rispetto al 2021 quando
in totale le dimissioni erano state 1
milione 930 mila (anche qui con
una crescita del 33% sul 2020 e del
19% sul 2019). Rispetto al perio-

do pre-pandemico,
le dimissioni volon-
tarie hanno rappre-
sentato il 67% delle

cessazioni totali dei rapporti di la -
voro, dunque surclassando ampia-
mente le risoluzioni datoriali (da-
ti INPS marzo 2023). Intanto al
Comune di Chivasso, lo scorso 30
novembre si è chiuso il termine per
presentare le domande di ammis-
sione al concorso per 5 istruttori
amministrativo-contabili, in
sostituzione di alcune delle cessa-
zioni avvenute quest’anno e altre
relative al 2024. Il requisito previ-
sto quale titolo di studio è il diplo-
ma di scuola secondaria di se condo
grado. 

Alcuni nuovi agenti della Polizia locale. 
Da sinistra Cilli, Garbolino, il sindaco Castello, Bonatelli



Con l’affidamento dell’incarico pro-
fessionale ad uno studio associato
di architetti per il servizio tecnico 
di supporto all’ufficio di piano, in
materia urbanistica-ambientale, si
fa sempre più concreta al Comune
di Chivasso la variante al Piano
regolatore generale. “Dopo oltre
20 anni dall’ultimo Prg – ha detto il
sindaco Claudio Castello –, Chivas -
so è pronta a disegnare un nuovo
strumento urbanistico rispettoso
del territorio ma aperto alle evolu-
zioni delle moderne municipalità.
Rigenerazione urbana, smart city,
inclusione, mobilità sostenibile, ser-
vizi, nuovi insediamenti produttivi 
a partire dal polo logistico di gran-
di volumi, sono solo alcuni temi che
approfondiremo con incontri, con-
certazioni, conferenze di copianifi-
cazione e valutazione, previste dalla
vigente normativa urbanistica ed
am bientale, con consiglieri comu-
nali, enti, associazioni, cittadini, per
una condivisione ampia delle esi-

genze finora inevase e non più rin-
viabili”. I passaggi fondamentali ora
sono costituiti dalla predisposizione
degli elaborati ed atti della Proposta
Tecnica del Progetto Preliminare e
del Progetto Preliminare della Va -

rian te generale al Prgc, oltre che
della redazione della Valutazione
Ambientale Strategica (VAS),
funzionali alla successiva redazione
della proposta tecnica del progetto
definitivo e del progetto definitivo
che entrerà, quest’ultimo, in vigore
con la pubblicazione sul Bolletti -
no Ufficiale della Regione Piemonte,
della deliberazione di approvazione
del medesimo. Nella Vas potrebbe-
ro essere inclusi elementi correlati
alla valutazione dei rischi dovuti al
cambiamento climatico e alla defini-
zione di strategie e misure di adat-
tamento, ponendo così Chivasso
come Comune pilota per l’utilizzo 
di una strumentazione innovativa. 
In questo senso, nel contesto del
Progetto Europeo ADAPTNOW
(ADAPTation Capacity Strengthening
for Highly Affected and Exposed
Territories in the Alps NOW) la
Giunta Castello ha siglato un ac-
cordo di collaborazione con iiSBE
Italia R&D.

Verso il nuovo Prgc
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Ciss: bilanci del 2023 e propositi 
per il futuro

Obiettivo qualità e nuovi spazi per le famiglie con minori
Alla direzione generale del CISS Chivasso, il Consorzio
Intercomunale dei Servizi Sociali che comprende altri
18 comuni oltre alla nostra cittadina, il 2023 ha visto
l’alternanza, di due direttori, entrambi in convenzione
con l’Amministrazione cittadina di Chivasso. Nel corso
dello stesso anno sono stati inoltre introdotti cinque
nuovi assistenti sociali che hanno consentito di com-
pletare l’organico e addi-
venire ad un migliora-
mento delle prestazioni
erogate agli utenti. Pro -
prio in tale ottica, all’in-
terno dell’organizzazione
del Consorzio si sta dan -
do concretezza al proces-
so di ammodernamento
e rimodulazione della
struttura che vedrà lo
snellimento di alcuni pro-
cessi gestionali ed am -
ministrativi, il progressivo
incremento delle proce-
dure informatizzate inter-
ne ed esterne, il cambia-
mento delle procedure di primo ascolto il tutto nell’otti-
ca di consentire un innalzamento della qualità dei ser-
vizi erogati alla cittadinanza. Nel corso del prossimo
biennio verrà completata, con fondi propri dell’ente, la
porzione del fabbricato sede del Consorzio che oggi 
si trova ancora allo stato grezzo, con la prospettiva di
realizzare innanzitutto un centro di aggregazione,
ascolto e supporto alle famiglie con figli mino-
ri; compatibilmente con la disponibilità di locali e spazi
ci si orienterà alla realizzazione di un punto unico di
accoglienza per i servizi socio sanitari che qualifiche-
rà la risposta ai bisogni del cittadino. “Stiamo lavoran-
do su più fronti contemporaneamente, all’interno ed
all’esterno del Consorzio, facendo squadra con i pro -
tagonisti del territorio come l’A.S.L. To4 e le associazio-
ni. Il lavoro è tanto, ma posso contare su un organico
coeso e preparato così come sul sostegno di CdA ed
Assemblea” ha dichiarato il direttore Marco Lauria. “La
gestione di questo CdA è stata e dovrà essere caratte-
rizzata dal cambiamento – ha detto da parte sua il pre-
sidente Antonio Barillà –. Grazie all’impegno dei diret-
tori Benvenuti, Colavitto, Lauria, che si sono succeduti
in questo anno e mezzo, abbiamo risolto molte situa-
zioni critiche che riguardavano l’ente, altre ancora biso-
gna sistemare con l’impegno di tutti. Abbiamo supera-
to momenti difficili, apportato degli importanti cambia-
menti, avviato dei progetti innovativi e per tali motivi
siamo stati da taluni ingiustamente criticati. Oggi gra-
zie all’impegno di tutti (personale amministrativo, so -
ciale, ecc.) siamo impegnati nel continuare a moderniz-

zare un ente in modo che sia in grado di dare sempre
più qualificate risposte ai bisogni crescenti della po -
polazione.  C’è ancora molto da fare, ma siamo fiducio-
si”. “Il nostro Comune – ha concluso l’assessora alle
Politiche sociali Tiziana Siragusa – lavora con grande
soddisfazione e in piena collaborazione con il Ciss nei
diversi ambiti e su più progetti. Le problematiche del

sociale sono molte, questo non
si può negare, ma, il lavoro di
sinergia tra i due enti fa sì che
molte difficoltà si affrontino e
si superino, con l’impegno, la
competenza e la buona vo -
lontà di tutti. Anche i progetti
di così ampio respiro come la
prospettiva di creare nei loca-
li del Ciss da ristrutturare, un
im portante polo sociale di sup-
porto ai cittadini e alle loro ne -
cessità non può essere visto
che con estremo interesse”. 

Consorzio Intercomunale Servizi Sociali
di Chivasso
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Materiale ceramico di epoca sette-
centesca, un vano cantinato, una
pavimentazione con mattonelle
quadrate in cotto. Non riservano
grande interesse, né storico né
archeologico, gli scavi richiesti dalla
Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio della Città Metro -
politana di Torino che sono stati e -
seguiti, nell’arco di un mese, nel
cantiere per il recupero e la valo -
rizzazione dell’ex Teatro Cinecittà,
finanziato con fondi Pnrr per oltre
2,5 milioni di euro. I reperti emer-
si, adesso adeguatamen-
te protetti con geotessu -
to e colmati, permettono
però di avanzare delle ipo -
tesi su come fosse quella
zona nel XVIII secolo.
Finora, dopo l’ultima pa -
rentesi della Cooperativa
Cine matografica “Cine -
città” del secondo dopo-
guerra conclusasi inglo-
riosamente negli anni No -
vanta, l’immobile desti -
natario oggi dei finanzia-
menti europei era appan-
naggio dell’architettura
del ventennio fascista. Dopo aver
chiuso la Casa del Popolo, il re -
gime edificò la Casa Littoria nel
1937, progettata dall’ingegner Gae -
tano Pazzi. L’edificio ospitò gli uffici
delle Federazioni Sindacali di Indu -
stria e Agricoltura, gli uffici politici,

l’Ente Opere Assistenziali, il Dopo -
lavoro, la sede del Partito Nazionale
Fascista ed infine un presidio delle
truppe tedesche. Il tassello man-
cante affonda le sue radici circa 2
secoli prima e finora era timidamen-
te suffragato dai rilievi eseguiti a

metà XIX secolo per il Catasto
Rab bini. L’area in questione ricade
all’interno della cerchia difensiva
di Chivasso, nei pressi della roggia
che transitava con asse ovest-est
(ricalcata oggi dalla via Cosola). Le
indagini in estensione hanno por -
tato all’identificazione di strutture
pertinenti ad un edificio riportato
anche nel catasto Rabbini, verosi-
milmente corrispondente ad un
mulino. Alcune di esse tuttavia non
trovano corrispondenza nella carto-
grafia antica, peraltro costituita da
pochi elementi non sempre utilizza-
bili a causa della scarsa precisione
dovuta alla loro scala. Buona parte

I risultati delle indagini archeologiche preventive della Soprintendenza
Un mulino prima della Casa del Popolo

Ipotizzata la Chivasso del XVIII secolo

Ripresa dall’alto della struttura delimitante
il vano cantinato che ricalca un ambiente
dell’antico mulino

I resti del pozzo circolare



Consegnato 
il progetto esecutivo
Il Raggruppamento Temporaneo di
Professionisti, che ha come man-
datario l’architetto Luca Villani di
Ansaldi Studio Ingegneri Associa-
ti, ha consegnato la progettazione
definitiva-esecutiva per il recupe-
ro e la valorizzazione dell’ex Cine-
cit tà, finanziati con fondi Pnrr. Gli
obiettivi generali di riqualificazio-
ne prevedono la multifunzionalità,
intesa come razionalizzazione delle
funzioni legate alla programmazio-
ne dell’uso degli spazi, con mag-
giore funzionalità e organizzazio-
ne, ed il miglioramento dell’acces-
sibilità all’area. Con l’obiettivo di
tutelare e preservare il bene vinco-
lato, la relazione architettonica e di restauro traccia la
reintegrazione dell’immagine dei fronti esterni del fabbri-
cato, con il ripristino delle condizioni originarie dell’immo-
bile e la sostituzione di tutti gli infissi, che costituiscono
un elemento rilevante e caratterizzante dell’edificio. Sulle
facciate esterne l’intervento ha l’obiettivo invece di recu-
perare il degrado subito da parte degli intonaci. Paral le -
lamente all’intervento di restauro, il progetto prevede un
adeguamento dell’edificio alla normativa vigente (strut-

turale, energetica, antincendio, barriere architettoniche)
con l’obiettivo di riconsegnare ai cittadini un nuovo e rin-
novato teatro, nel rispetto della storia e del ruolo che
l’immobile ha avuto nel corso degli anni per la città. La
rifunzionalizzazione prevede la realizzazione di un mo -
derno e più ampio palcoscenico interno per le rappresen-
tazioni invernali ed un secondo palco rivolto verso lo spa-
zio esterno, che consentirà di promuovere spettacoli esti-
vi all’aperto.
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delle strutture del citato vano
cantinato ricalca con precisione
un ambiente dell’antico mulino,
ma ancor più facilmente iden-
tificabile è risultato un pozzo
circolare in mattoni, purtroppo
ampiamente intaccato, databile
come posteriore al XVIII secolo,
ostruito in epoche successive.
L’intervento di scavo è stato
svolto sotto la direzione tecnica
dell’archeologa Frida Occelli
della società Studium di Torino,
coadiuvata sul campo da Denise
Rusinà, Federica Belotti, Emilia
De Palo e Simone Vallero. I me -
zzi meccanici utilizzati, dotati di
benna liscia, e le maestranze di
cantiere sono stati forniti dal
Comune di Chivasso. La Soprin -
tendenza, di cui è direttore
scientifico il funzionario Ales -
sandro Quercia, ritenuta conclu-
sa la procedura di verifica pre-
ventiva dell’interesse archeolo-
gico, senza ulteriori prescrizioni
ha espresso parere di compe-
tenza favorevole alla prose-
cuzione delle opere previste
per il recupero e la valorizzazio-
ne dell’ex Teatro Cinecittà. 

L e indagini archeologiche nel sito dell’ex Cinecittà hanno suscitato
l’interesse dell’AIAMS, l’Associazione Italiana Amici dei Mulini Sto -

rici, di cui in Piemonte è referente Marianna Sasanelli, Ecomuseo del
Freidano. Ulteriori ricerche, condotte dalla studiosa Emanuela Genre,
anch’essa associata all’AIAMS, con il supporto dell’Associazione, hanno
fatto emergere dal sommarione del Catasto Rabbini che la particella in
questione fosse di proprietà del Conte Marelli Del Verde Gioachino, fu
Ignazio, indicata come “Fabbrica di Vermicelli”. Nella matrice del-
lo stesso documento, il Conte
risulta essere proprietario in
quell’anno a Chivasso anche di
due mulini, contrassegnati dai
numeri di particella 1736 e
7271. Traccia di essi si trova
anche nel “Dizionario geogra-
fico”, dell’abate e storico Ca sa -
lis, nel quale però non vi è men-
zione della fabbrica di vermi -
celli. Secondo Emanuela Genre,
che ha scritto il libro edito da Neos Edizioni nel 2017 “Chi va al mulino…
Acque, mulini e mugnai delle valli piemontesi”: «Di molti mulini funzio-
nanti nei secoli passati non è rimasta alcuna traccia, soprattutto nei
grandi centri abitati, dove sovente gli opifici sono stati rasi al suolo per
costruire edifici di altro genere. E se ci si può dispiacere dell’abbatti-
mento di un mulino risalente magari ai secoli dell’Età moderna, va detto
che in passato era perfettamente logico eliminare un fabbricato nel
momento in cui esso non era più utile. Solo in tempi molto recenti que-
sto tipo di strutture ha iniziato ad essere percepito come una testimo-
nianza, un bene culturale da preservare».

Le ricerche della studiosa Emanuela Genre
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Una corona verde per Chivasso
Ufficializzato il progetto per i finanziamenti Fesr

Continua a concretizzarsi la Stra -
tegia Urbana d’Area del Cana -
vese ed Eporediese di cui è ca -
pofila il Comune di Chivasso. Uffi -
cia lizzate le proposte dei Comuni
aderenti per ottenere i finanziamen-
ti del Fesr. Il progetto mira a un
potenziamento dell’offerta turistica
del territorio, intesa ad ampliare i
servizi e rigenerare gli spazi a di -
sposizione della comunità locale.
Questo avverrà grazie alla creazio-
ne di nuovi percorsi ciclopedonali, la
restituzione alla collettività di ampie
aree verdi attrezzate, la realizzazio-
ne di servizi ricettivi informativi e di
accoglienza per la valorizzazione del
patrimonio culturale. Le operazio -
ni individuate all’interno della Stra -
tegia complessiva sono otto e per
quel che riguarda Chivasso si pun -
ta alla valorizzazione del patrimo-
nio naturalistico e alla realizzazione
di una corona verde connessa ai
parchi urbani, con particolare atten-
zione alla tutela della sostenibilità
am bientale e dell’inclusione sociale.
“Viene così ripreso il noto progetto
denominato Da ponte a ponte – ha
spiegato con soddisfazione il sinda-
co Claudio Castello –, che, da nord
a sud, abbraccia il viale storico del
Canale Cavour fino al parco del Bri -
cel, proseguendo poi nell’area del
Sa biunè e giungendo al parco del
Mauriziano, lungo la rete ecologica
del rio Orchetto. Rimboschimento,
ampliamento della rete sentieristi-
ca, percorsi ciclabili e pedonali so -
no gli elementi più importanti della

pro gettualità della Città di Chi vas -
so”. È la società veneta Sinloc che
sta elaborando la strategia. Si trat-
ta di un gruppo che promuove svi-
luppo in Italia e in Europa soprattut-
to attraverso la realizzazione di in -
frastrutture, con attività di assisten-
za tecnica, studi di fattibilità e inve-
stimenti. Entro un anno, a Chivasso
saranno attuate 3 fasi: la presenta-

zione della bozza da parte del capo-
fila corredata dalle schede di pro -
posta progettuale, l’avvio della con-
certazione e selezione delle opera-
zioni, la presentazione sul gestiona-
le finanziamento delle domande di
finanziamento degli interventi e del -
la SUA da parte dei soggetti par -
tecipanti ad ogni aggregazione e
dell’ente capofila. Nei mesi scorsi, a
Pa lazzo Santa Chiara, il presidente

della Regione Piemonte Alberto
Cirio, l’assessore regionale alla Pro -
grammazione economico-finanzia-
ria Andrea Tronzano ed il responsa-
bile del Settore Programmazione e
sviluppo territoriale e locale, aree
interne e aree urbane Mario Gobello
avevano presentato il Disciplinare 
di approvazione della dotazione dei
servizi a favore degli enti capifila

delle aggregazioni urbane. La Re -
gione ha inteso investire tutte le
risorse disponibili dell’Asse V del
Fon do Europeo di Sviluppo Re -
gionale 2021/2027 a favore dei
comuni definiti intermedi da parte
dell’Unione Europea. Dei comples -
sivi 131 milioni di euro di finanzia-
menti, la dotazione per l’aggrega-
zione Canavese ed Eporediese am -
monta a 9,4 milioni.

Omaggio del 
sindaco Castello 

al presidente Cirio
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Si terrà a Torino il prossimo anno,
la 41esima Assemblea dell’As -
so ciazione Nazionale Comuni
Italiani. Lo ha annunciato il pre -
sidente uscente Antonio Decaro a
con clusione dell’appuntamento an -
nuale dello scorso mese di ottobre a
Genova. “Un momento fondamen-
tale per presentare le nostre realtà
urbane e per promuovere le nostre
azioni istituzionali – ha detto il sin-
daco Claudio Castello proiettandosi
già alla prossima edizione torinese
–. Chivasso sarà disponibile ad una
collaborazione operativa per ogni
aspetto logistico ed organizzativo
che potrà risultare utile a dare forza
a questo appuntamento straordina-
rio”. Il primo cittadino ha parteci -
pato alla tre giorni ligure dell’Anci,
conducendo numerose interlocuzio-
ni istituzionali. Al ministro alle In -
frastrutture Matteo Salvini, Ca -
stello ha consegnato un dossier sul
nodo ferroviario di Chivasso. Il sin-
daco mira a spostare la questione
sui tavoli romani per trovare final-
mente una soluzione alle problema-
tiche che sono anche e soprattut -
to infrastrutturali. Al centro del dos-
sier anche richieste modificative al -
la soppressione dei passaggi a livel-
lo. Castello ha incontrato inoltre il
presidente uscente Antonio De ca -
ro condividendo l’impostazione sul
Piano Nazionale di Ripresa e Re si -
lienza in relazione ai rischi paven -
tati dal Governo nazionale. Tra i nu -

merosi stand alla Fiera di Genova
spiccavano società di servizi e im -
prese di forniture che lavorano con
gli enti locali relativamente a inno-
vazione, welfare, fisco, digitalizza-
zione, ambiente ed energia. In que-
st’ultimo campo, un ruolo di primo

piano è quello rivestito da A2A, la
società che a Chivasso opera con la
centrale termoelettrica a ciclo com-
binato. Il sindaco Claudio Castello si
è intrattenuto con l’amministratore
delegato Renato Mazzoncini. Il
sindaco ha posto all’Ad la questio -
ne del teleriscaldamento. Sono 6
complessivamente a Chivasso i lotti

della rete, l’ultimo dei quali è desti-
natario di una perizia di variante.
Al la società è stato chiesto di quan-
tificare le ripercussioni tecniche ed
economiche della mancata fornitura
sulla base delle quali valutare tem -
pi e modi dell’opera compensativa 
a favore della città. 

Infrastrutture, energia e Pnrr tra le questioni aperte
Sindaci italiani a Torino nel 2024

Anci, le interlocuzioni di Castello all’assemblea di Genova

Il presidente dell'Anci Antonio Decaro 
ed il sindaco Claudio Castello

Il sindaco Castello ed il ministro Salvini

Il sindaco con l'Ad di A2A
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Sono in avanzata fase di definizio-
ne le azioni messe in campo dal Co -
mune di Chivasso per potenziare il
Distretto Urbano del Commercio
e finanziate con la seconda tranche
di fondi a cui si aggiungono le com-
partecipazioni del bilancio comunale.
Ottima adesione da parte dei com-
mercianti ha avuto il bando per la
concessione di contributi a fon-
do perduto per la realizzazione di
interventi volti all’ammodernamento
e al miglioramento delle esteriori-
tà delle attività commerciali. “Le ri-
sorse disponibili – ha spiegato l’as-
sessora al Commercio Chiara Casa -
lino –, pari a € 115.000,00 di cui 
€ 92.000,00 percepiti tramite il con-
tributo economico della Regione
Piemonte e € 23.000,00 a titolo di
compartecipazione del Comune di
Chi vasso, sono state impegnate tut -
te in proporzione alla graduatoria di

merito maturata. In questo momen-
to stanno giungendo le rendiconta-
zioni dei 30 soggetti partecipanti, 
a cui seguiranno le liquidazioni delle
somme spettanti”. Anche per contra-
stare il fenomeno dei locali sfitti in
centro storico l’Assessorato comuna-
le al Commercio sta predisponendo
delle misure specifiche. Un percorso
di sviluppo e gestione di politiche
attive contro la desertificazione
commerciale è stato intrapreso con
l’analisi del mix merceologico pre-
sente nel distretto, l’individuazione e
la schedatura approfondita dei lo -
cali commerciali sfitti, l’incontro con
i proprietari immobiliari per un primo
confronto sulla possibilità di inter-
vento. L’obiettivo è un progetto co -
mune di occupazione temporanea,
accompagnato da un evento e dal-
l’uso di una comunicazione coordina-
ta delle vetrine. Altre azioni di deco-

ro previste dall’Assessorato comuna-
le al Commercio, retto da Chiara Ca -
salino, riguardano il miglioramento
dello spazio pubblico del DUC. In
viale Matteotti e viale Vittorio Veneto
saranno riqualificate le aree attigue
alle zone commerciali con la realiz-
zazione di nuovi attraversamenti pe -
donali rialzati e di una nuova area
gioco in grado di valorizzare la sto-
ria e le tradizioni locali. I lavori, che
avranno inizio a metà novembre, han -
no un costo di realizzazione pari a 
€ 127.500,00 di cui € 102.000,00
percepiti tramite il contributo eco -
nomico della Regione Piemonte e 
€ 25.500,00 a titolo di comparte -
cipazione del Comune di Chivasso.
Intanto la Giunta comunale ha deli-
berato la realizzazione di un nuovo
lotto dell’impianto di diffusione
sonora. Il servizio, oltre agli attuali
punti in via Torino, piazza della Re -
pubblica e via Roma, interesserà an -
che via Teodoro e via del Collegio
con la predisposizione di un cavi -
dotto per proseguire, in futuro, su
via dell’Asilo: in tutto saranno instal-
lati 10 punti di diffusione.

Duc: gli interventi 
per il miglioramento
degli spazi cittadini

L’assessora al Commercio
Chiara Casalino
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Ammonta a 148 mila euro il quadro
economico del progetto esecutivo
per la manutenzione straordinaria
delle arterie chivassesi ultimato nei
giorni scorsi. Sono stati eseguiti il
ripristino dell’asfalto ammalorato, in-
terventi per la sicurezza stradale e
l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche come l’adeguamento dei
passaggi pedonali, piattaforme rial-
zate per gli attraversamenti, nuo-
ve urbanizzazioni, il risanamento dei
camminamenti pedonali. Un nuovo
parcheggio con 14 stalli è stato rea-
lizzato nella frazione di Castelros-
so in via Cottolengo nelle adiacen-
ze del sottopasso ferroviario e della
scuola, in modo da snellire il traf-
fico nelle ore di ingresso e uscita
degli alunni, preservando la loro in -
columità, grazie ad un nuovo cam-
minamento tracciato, e riducendo

l’inquinamento atmosferico. Que -
st’ul  tima questione viene archivia-
ta anche in via Po grazie allo spo-
stamento delle fermate degli auto-
bus per gli studenti pendolari. Sono
state infatti ricavate quattro nuove
fermate in via Orti che farà anche
da capolinea. “Questi interventi di
manutenzione straordinaria – ha
commentato con soddisfazione il
sindaco Claudio Castello – difen -
dono il decoro urbano della città di
Chivasso, offrono nuovi servizi alla
popolazione e tutelano la sicurez -
za di pedoni ed automobilisti. È un
lavoro che agisce sulla qualità di vi -
ta dei cittadini, evadendone le loro
richieste legittime grazie ad un con-
fronto virtuoso, perché non si limi-
ta ad evadere i semplici ammalora-
menti delle nostre strade, ma pro-
getta nuove soluzioni sostenibili co -

me lo sono le aree di via Cottolen -
go e via Orti, rispettivamente per la
sosta degli autoveicoli e degli auto-
bus”. “Con questi interventi – ha di -
chiarato l’assessore ai Lavori Pub -
blici Fabrizio Debernardi – intendia-
mo portare una soluzione, un mi -
glioramento e in alcuni casi ad una
realizzazione di nuovi manufatti a
servizio dei cittadini”. In relazione
allo spostamento delle fermate  de -
gli autobus da via Po infine inter -
viene l’assessore comunale ai Tra -
sporti, Mobilità e Viabilità Pasquale
Centin: “Dopo un proficuo e laborio-
so confronto con GTT – ha detto il
vice sindaco – siamo riusciti a porre
rimedio all’annosa problematica. Le
segnalazioni da parte dei cittadini
sono state plurime nel tempo; oggi
interveniamo in via definitiva con
una soluzione che non carica sul
bilancio comunale ulteriori costi di
gestione ordinaria”.

Completate manutenzioni
straordinarie 

per 148 mila euro

Parcheggio Castelrosso



Nel dicembre di ottant’anni fa, a Pa -
lazzo Tesio (nella foto), nonostante
guerra e nazi-fascismo rappresen-
tassero un rischio fatale, si firmava
la “Dichiarazione dei rappresen-
tanti delle popolazioni alpine”.
Passata alla storia come “Carta di
Chivasso”, il documento, sottoscrit-
to in clandestinità da Émile Cha -
noux, Ernesto Page, Giorgio Pey ro -
nel, Osvaldo Coisson, Gustavo Ma -
lan e Mario Alberto Rollier, è una
preziosa teorizzazione del federali-
smo, che postula la realizzazione di
un sistema politico federale e re -
pubblicano su base regionale e can-
tonale. Per l’anniversario, l’ammi-
nistrazione comunale ed il Mo -
vimento Federalista Europeo
hanno promosso varie ed interes-
santi iniziative, alle quali non han-
no fatto mancare il proprio sostegno
autorevoli soggetti come il Centro
Studi sul Federalismo di Torino, la
Società Italiana per l’Organiz za zio -
ne Internazionale (SIOI) - Sez. Pie -
monte e Valle d’Aosta, il Centro Cul -

turale Protestante di Torino - ANPI
Provincia di Torino e Sez. di Chi vas -
so, la Fondazione Luciano Bolis di
Pavia, l’Uni 3 di Chivasso, l’Istituto
di Istruzione Superiore “Europa Uni -
ta” ed il Liceo Classico Scientifico Mu -
sicale “Isaac Newton”  di Chivas so.

Per l’occasione è stato pubblicato il
libro “1943, tra idee, guerra e real-
tà. La Carta di Chivasso”. Delle ma -
nifestazioni è stata informata la Pre -
sidenza della Repubblica Ita lia -
na e l’Unione Europea.
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L’ottantennale della Carta di Chivasso
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C’è attesa a Chivasso per la nuova
stagione teatrale che, a partire dal
21 dicembre, porterà sul palco del
Teatrino Civico grandi nomi dell’ar-
te scenica. La kermesse si aprirà
con Chiara Francini che interpre-
terà un’opera di Dario Fo e Franca
Rame, e poi toccherà anche a Pao -
lo Hendel, al Segmento Legalità e
a Il paese del futuro. “Anche que-
st’anno – ha commentato il sindaco
Claudio Castello – la Città di Chi -
vasso e la Fondazione Piemonte dal
Vivo portano in scena una stagio-
ne teatrale pensata per un pubblico
che cresce con essa. Arte e cultura
sviluppano anche stavolta il potere
di tematiche interessanti interpre -
tate da grandi attori italiani in un
gioiellino dell’architettura piemon -
tese come lo è il nostro Teatrino Ci -

vico”. “Dopo lo strepitoso successo
della scorsa edizione – ha detto l’as-
sessore alla Cultura Gianluca Vitale
– anche quest’anno potremo assi-
stere a degli spettacoli di grandis -
simo successo e di indiscutibile qua-
lità con produzioni che, dopo aver
girato i più grandi teatri d’Italia,
sbarcheranno e Chivasso dove il
tea tro da anni è diventato una tra-
dizione irrinunciabile”. Come prean-
nunciato nello scorso numero di Cit -
tà di Chivasso News, sono nu mero-
si gli eventi promossi in questi me-
si dall’Assessorato di Vitale. Grande

suc cesso ed interesse ha riscosso la
Stagione artistica, articolata in
Musicart e Teatro Cinema. Ci ac -
compagnerà fino alla prossima pri-
mavera invece una nuova edizione
del Festival della letteratura
“Chiavi di lettura” con scrittori di
tutto rispetto
come Ales san -
dro Barbero,
Enrica Tesio e
Luigi De Ma -
gistris, solo per
citarne alcuni. 

Le mille 
stagioni

della 
cultura

Conferenza stampa di presentazione della stagione teatrale



Si concludono venerdì 15 dicembre, alle ore 21, nel Teatrino Civico le manifestazioni par-
tite lo scorso 22 novembre contro la violenza sulle donne: No all’indifferenza. Il concer-
to della band “Mare Latino” riproporrà l’omaggio a Pino Daniele, alternando momenti
di riflessione e lettura curate dalle associazioni culturali della città. Gli Assessorati alle
Politiche sociali e Pari opportunità, Cultura e Legalità, e Commercio della Città di Chivasso
hanno promosso una serie di iniziative per tenere alta l’attenzione sulla violenza di gene-
re, avvalendosi del prezioso supporto di associazioni e cittadini. Spettacoli, convegni,
fiaccolate sono alcune delle manifestazioni di sensibilizzazione, mentre dall’impianto co -
munale di diffusione sonora sono stati trasmessi messaggi sociali e musicali specifici. Tra
i testimonial dell’iniziativa, oltre agli amministratori e alle associazioni locali, hanno lan-
ciato un appello la procuratrice capo della Repubblica presso il Tribunale di Ivrea,
Gabriella Viglione, la neo miss Italia 2023 Francesca Bergesio che al concorso di bel-
lezza ha interpretato un monologo contro il femminicidio, il chivassese Antonio Pintus,
preparatore atletico responsabile del Real Madrid, e Giulia Cordaro, Miss Piemonte
2022. La giovane modella con le sue denunce fece condannare un medico per molestie
sessuali. E poi è stato trasmesso lo spot con la voce di Emma Marrone che promuove il
numero antiviolenza e antistalking 1522.

DICEMBRE 2023 |  PAGINA 16

Chivasso e le donne: 
No all’indifferenza

Festa degli alberi con nuove piantumazioni
Nella settimana in cui si è celebrata la Giornata nazionale degli alberi, l’Assessorato all’Ambiente della Città di
Chivasso ha promosso una serie di iniziative di rimboschimento urbano. Nel giardino “Federico Guala” di via
Mazzè sono stati messi a dimora 2 aceri campestri donati dal tavolo ecumenico coordinato da don Tonino
Pacetta. Nell’area gioco diffusa della biblioteca Movimente sono stati piantumati 3 alberi Photinia red robin,
mentre nella scuola dell’infanzia “Alessandro Dasso” di via Blatta sono stati messi a dimora un leccio e un melo,
quest’ultimo derivante dalle 10 piante forestali donate nell’ambito della Festa della Nascita dello scorso mese di
settembre a Venaria per il progetto “Un albero per il futuro”, coordinato dal Reparto Carabinieri Biodiversità.
Questa pianta sarà dedicata a Laura, la bimba vittima dell’incidente di Caselle. “Le altre 9 piante foresta-
li donate – ha spiegato il sindaco Claudio Castello – sono già state in parte piantate presso le scuo-
le cittadine e altre verranno messe a dimora nei prossimi giorni. Tutte verranno cartellinate
con codice QR code per la loro geolocalizzazione e registrazione al sito https://unalbe-
roperilfuturo.rgpbio.it/”. “Complessivamente – ha aggiunto l’assessore all’Ambiente
Fabrizio Debernardi – le azioni di rimboschimento urbano riguarderanno oltre 60
alberi che entreranno inoltre a far parte del progetto europeo Lifeterra di Le -
gambiente che ne prevede la loro geolocalizzazione e mappatura, con finalità di
contrasto al cambiamento climatico”.

La procuratrice capo 
di Ivrea 

Gabriella Viglione
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Dopo l’assegnazione a Berlino ed il
recente passaggio romano al Qui -
rinale, ha fatto tappa anche a Pa -
lazzo Santa Chiara la medaglia
d’oro conquistata da Marco Sor -
rentino agli Special Olympics
World Games 2023 nel calcio a 5
unificato. Lo sportivo chivassese è
stato ricevuto dal-
l’amministrazione co -
munale che, dalle ma -
ni dell’assessore allo
Sport Gianluca Vi -
tale e dell’assesso-
ra alle Politiche sociali
Tiziana Siragusa, ha
consegnato una tar-
ga di riconoscenza al
campione azzurro. Il
ruolo dello sport nelle
persone con disabilità
è stato rimarcato nel
corso dell’incontro a cui ha preso
parte anche la cooperativa sporti-
va Cps onlus che collabora con il
Consorzio Intercomunale Ser -
vizi Sociali per la realizzazione di
percorsi propedeutici efficaci a fa -
vore anche di soggetti con gravi
disabilità, nel calcio, nel nuoto e nel
gioco delle bocce. Nella stessa gior-
nata, gli assessori si sono congratu-
lati anche con un’altra realtà sporti-
va importante come il Cron, Chi -
vasso Rugby Onlus, che da 15
an ni sostiene con successo il mo -
dello Mixed Ability. Esso abbraccia
la diversità umana, e offre opportu-
nità concrete a giocatori di ogni abi-
lità, o che vivono ostacoli e barrie -
re ad una piena partecipazione, di
lavorare insieme e di rafforzare sé
stessi. «La consegna delle targhe a
Marco Sorrentino e al Cron, Chi -
vasso Rugby Onlus, – ha commen-
tato l’assessore alla Cultura e allo
Sport Gianluca Vitale – rappresenta
una testimonianza di profonda gra -
titudine per il grande lavoro svol-
to in termini di sport e inclusione, e
per gli strepitosi risultati di livello
internazionale raggiunte. In questo
modo, tutte le barriere possono es -
sere superate attraverso l’universa-
lità delle discipline sportive e la bel-
lezza dei rapporti uma ni». «Lo sport
– ha aggiunto l’assessora alle Politi -

che Sociali Tiziana Siragusa – è un
grande canale di inclusione ed è
stato un onore consegnare il rico -
noscimento della città di Chivasso 
a due realtà sportive tanto signifi-
cative che, proprio dell’inclusione,
hanno fatto la loro ragion d’essere.
Inoltre, Il risultato “special” otte-
nuto da questi nostri atleti ha di-
mostrato che la disabilità non è un

ostacolo: al contrario,
e si è constatato so -
prattutto negli ultimi
anni, gli sportivi che
sono portatori di dis-
abilità sono in grado,
disputando anche im -
portanti gare, di otte-
nere esiti straordina-
ri. La nostra Ammini -
stra zione – ha conclu-
so l’esponente della
Giun  ta Castello – con-

tinuerà a sostenere e ad essere vi -
cina a tutte le realtà che pongono
l’attività sportiva, agonistica e non,
come strumento di riabilitazione e
di integrazione». Numerosi i ricono-
scimenti consegnati invece ad atleti
ed associazioni nel corso della ma -
nifestazione “Omaggio allo Sport”
che si è tenuta nei mesi scorsi in
piazza Dalla Chiesa.

     

Sport e inclusione, l’oro Sorrentino ricevuto
al Comune
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IL PARTITO DEMOCRATICO 
SCENDE IN PIAZZA PER TUTELARE 
LA SANITÀ PUBBLICA

Per tre sabati mattina consecutivi il nostro Gruppo ha vi -
sto simpatizzanti e iscritti al circolo del Partito De mo -
cratico di Chivasso riunirsi attorno al gazebo per la raccol-
ta firme a tutela della sanità pubblica e per dire basta ai
lunghi tempi delle liste d’attesa che arricchiscono la sani-
tà privata e mettono a rischio la salute dei cittadini. In
Regione Piemonte le liste d’attesa superano spesso i 6
mesi anche per gli esami e le visite più basilari. Tutti
i cittadini ne fanno esperienza ogni giorno. Questa situa-
zione costringe i piemontesi che possono permetter-
selo a rivolgersi sempre di più alla sanità privata,
pagando per accorciare i tempi di prestazioni che dovreb-
bero essere garantite. Chi non può pagare, invece, rinun-
cia alle cure con il risultato di avere cittadini di serie A
e di serie B. La Giunta Cirio, ad ogni critica, annuncia dei
“piani straordinari” per accorciare le liste d’attesa, ma
dimentica di raccontare la verità di fondo: la soluzione
passa anche dall’assunzione di nuovo personale, ma in
Piemonte dal 2019 non si sostituiscono più nemme-
no coloro che vanno in pensione. Così diminuisce il
personale che lavora nelle strutture pubbliche, mentre
cresce il fenomeno dei gettonisti. La pandemia di Covid
avrebbe dovuto insegnarci che non possiamo fare a me-
no della sanità pubblica, la quale, lungi dall’essere
un costo, rappresenta un investimento necessario,
senza il quale non può esistere benessere sociale ed eco-
nomico. Ma la destra sembra averlo dimenticato. È tempo
che sia il Governo sia la Regione Piemonte tornino a inve-
stire nella sanità pubblica bloccando il processo di priva-
tizzazione strisciante a cui stiamo assistendo. È neces -
sario che la cittadinanza faccia sentire la propria voce ed
è per questo che il nostro Gruppo, insieme al Circolo del
Partito Democratico di Chivasso, continuerà a dedicare
tempo e spazio all’ascolto delle istanze e delle proposte
dei cittadini.

Gruppo Consiliare del Partito Democratico
Stefano Mazzer (capogruppo)

s.mazzer@comune.chivasso.to.it

Claudio Castello (Sindaco) 
Alfonso Perfetto (Presidente del Consiglio Comunale)

Giovanni Pasquale Scinica 
Cristina Peroglio 

Domenico Barengo 
Cristina Varetto 
Tiziano Veggian 

SINISTRA ECOLOGISTA: VERONICA
DAVICO IN CONSIGLIO COMUNALE

Il mese di settembre ha visto la surrogazione della con -
sigliere e capogruppo di Sinistra Ecologista Chivasso
Chiara Gasparri con Veronica Davico. “Sono onorata
di questo incarico, inizio questa esperienza con entusia-
smo e curiosità e mi impegno a svolgere questo ruolo al
servizio di tutti i cittadini e nell’interesse della Città –
dichiara Davico –. Consapevoli delle sfide del nostro tem -
po, il mio gruppo ed io continueremo a cercare soluzioni
concrete alle difficoltà della vita quotidiana dei cittadini,
nell’ottica di una collaborazione con l’Amministrazione
tutta, per rendere la nostra città di Chivasso sempre più
piacevolmente vivibile. Naturalmente, come da nostro
mandato, un punto importante sarà l’attenzione per il ri -
spetto dell’ambiente.” A novembre abbiamo raccolto
firme per la proposta di legge per l’istituzione del reato 
di omicidio e lesioni gravi o gravissime sul lavoro con ban-
chetti, così da dare ai cittadini la possibilità di aderire all’i-
niziativa. La strage di Brandizzo, l’incidente mortale alla
GFS Gravity: sul nostro territorio si sono verificate gravis-
sime testimonianze dell’emergenza in atto riguardo alla
sicurezza sul lavoro. Le firme raccolte sono state nu -
merose e i cittadini hanno mostrato interesse e voglia di
confrontarsi. Riteniamo importante questa proposta di
legge: negli ultimi 5 anni, in Italia, oltre 4 mila lavoratrici
e lavoratori sono morti sul lavoro e quasi 4 milioni hanno
riportato gravi ferite. A fronte di questi numeri le pene per
i responsabili per la mancata osservanza delle normative
di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute sul
lavoro sono di scarsa rilevanza. Fino al 10/12/23 è a dis-
posizione la raccolta firme al SUP del Comune di Chivasso.
Per info: https://leggeomicidiosullavoro.it/

Gruppo Consiliare Sinistra Ecologista Chivasso
Veronica Davico (capogruppo)

v.davico@comune.chivasso.to.it 

NOI PER CHIVASSO: 
I PRESìDI SOCIALI CHE SOSTENIAMO

Attenzione alla cultura ed allo sport, intesi come presìdi
sociali da sostenere; il riguardo per i giovani a cui dare
voce, offrendo spunti concreti per combatterne il disagio;
la legalità vista come imprescindibile asse trasversale da
promuovere con linguaggi diversi che arrivino a tutti; il
valore della collaborazione, senza preconcetti, finalizza-
ta al raggiungimento del bene comune: questi sono solo
alcuni dei nostri principali assi programmatici che si stan-
no trasformando in splendida realtà. Grazie ad un im -
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portante opera di collaborazione promossa dall’asses-
sore Vitale con tutte le associazioni e gli enti impegnati,
Chivasso ha potuto finalmente avere una stagione artisti-
ca riassunta in un unico, ricco cartellone contenente tutti
gli appuntamenti teatrali e musicali, senza più sovrappo-
sizioni e che, in virtù della collaborazione con Piemonte dal
Vivo permetterà di portare in città artisti di prim’ordine.
Con l’obiettivo di avvicinare alla lettura pubblici nuovi, è
nato il festival letterario “Chiavi di Lettura” che pro-
pone incontri con autori di fama nazionale ed internazio-
nale. In entrambi i cartelloni, ovviamente, si propongono
iniziative dedicate al tema della legalità, rivolte anche al-
le scuole. Con un occhio agli adolescenti, ed alla preven-
zione del loro disagio, l’assessorato, oltre a confermare i
buoni sport, ha introdotto un bonus cultura di circa 40
euro, rivolto ai sedicenni chivassesi, spendibile in libri e
giochi di società; ma, consapevoli che la lotta al disagio
richiede l’attenzione di tanti attori, Noi per Chivasso, in
accordo unanime con tutte le forze politiche del consiglio
comunale, ha promosso
l’iniziativa di un osser-
vatorio giovanile per-
manente, con inse-
gnanti, educatori e for -
ze dell’ordine, che af -
fianchi e completi la
consulta giovanile, crea -
ta per dare voce ai no -
stri ragazzi. Ora, più che
mai, Chivasso c’è!

Gruppo Consiliare Noi per Chivasso
Adriano Pasteris (capogruppo)

adriano.pasteris@gmail.com

Claudio Moretti

FDI: VALORI E COLLABORAZIONE 
PER LA CITTÀ

Nel mese di ottobre, un primo successo del gruppo di Fra -
telli d’Italia è stato con la partecipazione al Convegno su
“Bullismo e Devianza Sociale Minorile”, iniziativa
della nuova Associazione chivassese: DimensioneNoi, per-
ché è stata la prova che non accadono solo atti vandalici
e negativi nei nostri quartieri, ma ci sono persone che cre-
dono nel bene e attraverso il proprio lavoro, contribuisco-
no a valorizzarlo. Tra i relatori del Convegno, hanno par-
tecipato l’Onorevole Montaruli, lo Psicologo e Criminologo
Dottor Delicato, l’Arma dei Carabinieri, l’Assessore Re -
gionale Marrone, il Consigliere Comunale Enzo Falbo, la
moderatrice Isabella Caruso, l’ex sindaco di Chivasso Ma -
tola e il Dottor Careri. Un ringraziamento va anche al Co -
mune di Chivasso e al Sindaco Castello, per aver accetta-
to l’invito per giungere ad uno scopo comune. Uno dei
presupposti, che viene portato avanti è quello di poter col-
laborare, oltre gli ideali politici, per migliorare la città. Nel
Consiglio Comunale del 30 ottobre, è stata approvata al -
l’unanimità la mozione sui Parcheggi Rosa, destinati alla
sosta dei veicoli delle donne in stato di gravidanza o con
bambini di età non superiore ai due anni. Un aspetto signi-
ficativo sul piano sociale è quello di valorizzare la famiglia
e permetterle di andare incontro a meno problematiche e
disagi negli spostamenti sul nostro territorio, con l’obietti-
vo di includere tutti, anche i più fragili, perché c’è bisogno
del lavoro attivo di ogni cittadino, per sentirsi parte de -
la comunità chivassese, dal centro storico alle frazioni. 

Il percorso continua, sia a livello politico sia a livello em -
patico, l’anno nuovo sarà protagonista di iniziative ed
eventi, che toccheranno argomenti importanti per ogni
persona, che faranno capire la vicinanza che c’è tra ogni
essere umano, poiché in un momento storico come que-
sto, abbiamo bisogno di riscoprire valori che non sono
scomparsi e se alzassimo lo sguardo ogni tanto, potrem-
mo ammirare la bellez-
za che ci circonda, per-
ché le vere battaglie
ven gono vinte da chi
ogni giorno crede che la
speranza sia l’ultima a
morire.

Gruppo Consiliare
Fratelli d’Italia

Enzo Falbo 
(capogruppo)

e.falbo@comune.

chivasso.to.it

EMANUELA TAPPERO NEO MAMMA: 
CHE CHIVASSO TROVERÀ MIO FIGLIO 
E COSA FARò PER CAMBIARLA

Vorrei che mio figlio trovasse una Chivasso sicura, pu -
lita e vivibile. Nella città che ho vissuto io da piccola non
c’era così tanta mancanza di rispetto e inciviltà. Con -
tinueremo a batterci per rendere Chivasso una città che
ritiene la sicurezza uno dei fondamenti principali. Perché
ciò avvenga è anche necessario combattere il degrado
urbano e rendere la città più bella e accogliente. Mi pia-
cerebbe che nelle nostre scuole fosse dedicato più tempo
all’educazione civica affinché i ragazzi possano avere
delle buone basi per affrontare il mondo. Vorrei ci fossero
dei corsi settimanali per neo genitori tenuti da psico-
logi e da personale qualificato così da fornire strumenti
fondamentali per l‘educazione dei nostri figli. Per loro ci
vuole dialogo e informazione e dobbiamo accompagnarli
passo passo nelle varie
fasi di crescita. Tutto ciò
significa senso di co -
mu nità: proprio quel
che serve a mio figlio e a
quelli degli altri per farli
sentire al sicuro e felici
nella città in cui vivono.

Gruppo Consiliare di
Forza Italia
Clara Marta 

(capogruppo)
c.marta@comune.

chivasso.to.it

Emanuela Tappero
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LA PRESENZA DI LIBERAMENTE
DEMOCRATICI SUL TERRITORIO

Care cittadine e cari cittadini,
nello scorso numero avevamo presentato il nostro spazio
di incontro in città: la nuova sede di Liberamente Demo -
cratici in via Roma 13. Oggi siamo lieti di poter conferma-
re la presenza del nostro gruppo consiliare sul territorio.
Il lunedì sera, durante l’incontro settimanale, abbiamo
con tinuato a riflettere sui temi a noi cari dell’attenzione
alle povertà, facendo seguito all’incontro con le asso -
ciazioni chivassesi, e della sanità. Sul quest’ultimo tema,
spesso usato come luogo comune di malfunzionamento
tanto dalla destra quanto dalla sinistra, abbiamo voluto
farci guidare in un incontro pubblico da tre medici (un me -
dico di famiglia, una sindacalista e un medico ospedalie-
ro): abbiamo ascoltato la loro testimonianza, frutto dei
loro studi e delle loro esperienze. La sede sta portando i
suoi frutti anche in un altro senso: nel corso di questi mesi
abbiamo raccolto le voci di chi ci ha cercati per esigenze
personali, ma legate alla Città, e di chi per la città vorreb-
be qualcosa di diverso. Gli argomenti emersi sono in par-
ticolare due: una situazione critica per molti condomi-
ni delle case popolari di Via Togliatti e via Ajma: ATC
(Agen zia Territoriale per la Casa) ha presentato bollette
salate oltre ogni immaginazione, senza giustificare le cifre
elevatissime. E poi una richiesta di incontro da parte del
gruppo di Legambiente di Chivasso per parlare di traffi-
co urbano e di vie ciclabili. Così abbiamo intenzione di
continuare a lavorare, per Chivasso e a Chivasso: ascol-
tando le istanze provenienti da voi cittadine e cittadini,
promuovendo incontri pubblici di formazione e confronto
su temi attuali e spesso complessi, con la presenza atti-
va in Consiglio Comunale. Rinnoviamo
l’in vito a chiunque voglia incontrarci a
far riferimento alla nostra sede.

Gruppo Consiliare Liberamente
Democratici

Claudia Buo (capogruppo)
c.buo@comune.chivasso.to.it

CHIVASSO è DIVENTATA LA CITTÀ DEI NO

Qualsiasi cosa venga proposta, richieste per migliorare
una situazione, approfondire un argomento, la risposta di
chi governa la nostra città è sempre la stessa: NO! No 
a tutto, spesso senza discussione o approfondimenti o
esporsi nei pareri, capire da dove provengano le richieste
che portiamo al Consiglio Comunale. Una passività quasi
totale. La prima sul problema raccolta rifiuti. Un cambio
condizioni obbliga i condomini ad occupare i marciapiedi
coi bidoni, impedendo un sicuro camminamento da parte
di pedoni, carrozzine, passeggini. Gli operatori non ritira-
no più i bidoni oltre 7,5 metri di distanza dalla strada o se
c’è una rampa. Ecco che abbiamo bidoni davanti a porto-
ni e marciapiedi. La maggioranza non ha voluto discu -
tere: si chiedeva di incontrare i responsabili di Seta in
Commissione, approfondire il tema e trovare insieme del-
le soluzioni. Risposta? No. Stessa cosa al parco giochi ai
Pogliani. Nessuna spiegazione se non che hanno chiuso
discarica, fanno un sacco di incontri, che sull’area il co-
mune ha mani legate, stesse mani che lo hanno chiuso di

spontanea volontà, nonostante la richiesta della frazio-
ne di lasciarlo libero, e che l’accordo con ex Smc, andava
ampliato. Altra mozione senza discussione, la questione
farmacie di turno, tema importante sulla sanità. Ultima
bocciatura alla sperimentazione del taser. Secondo la
maggioranza il nostro corpo di polizia municipale non è in
grado di usarlo, quasi hanno fatto passare l’idea che non
siano in grado di chiamare i soccorsi in caso di necessità.
Non un bel messaggio per la sicurezza della nostra cit-
tà. Per noi la sicurezza è importante, la sperimentazione
poteva dare una maggior sensazione di sicurezza, visti gli
episodi come la stazione. Chivasso città dei no, ma non è
così che si fa il bene, serve discussione, ragionando assie-
me e trovando delle soluzioni condivise. Il famoso ascolto
del cittadino che noi rappresentiamo,
viene meno, a discapito della nostra
Chivasso.

Gruppo Consiliare Per Chivasso 
Bruno Prestia (capogruppo)

b.prestia@comune.chivasso.to.it
b.prestia.consigliere@gmail.com

tel. 3334736308

LA TASSA RIFIUTI 
CONTINUA AD AUMENTARE, 
MENTRE IL SERIVIZIO DI RACCOLTA 
CONTINUA AD ESSERE TAGLIATO

Amara sorpresa per molte attività e cittadini, che riceven-
do la quarta rata della Tari, calcolatrice alla mano, hanno
visto di nuovo aumentare la tariffa di questa tassa. Una
questione annosa, che ha visto crescere costantemente
questo tributo negli ultimi 11 anni, a fronte di un taglio del
servizio con minori passaggi di raccolta. Chivasso conti-
nua ad essere il comune con la tariffa più cara del consor-
zio di bacino 16.  Soprattutto in tempi così duri per fami-
glie ed imprese noi di Amo Chivasso e le sue Fazioni rite-
niamo che le tasse andrebbero contenute tutto ove possi-
bile tagliando gli sprechi, e non aumentate; ad esempio
spendiamo oltre 1milione200mila euro all’anno in  modo
forfettario per lo spazzamento strade, ma i risultati sono
abbastanza deludenti, ciò vuol dire che si deve preten-
dere che il servizio venga effettuato in modo efficiente,
oppure rimodulare al ribasso la tariffa; continua ad esse-
re addebitata in bolletta una tariffa forfettaria per il lavag-
gio dei bidoni casa per casa, cosa che non avviene, un’al-
tra voce di spesa che si dovrebbe tagliare. Gli strumenti
per contenere la cifra della tari ci sarebbero, anche se non
applicati: come gruppo consiliare presenteremo tutte le
richieste necessarie in consiglio comunale ed in commis-
sione bilancio volte ad ottenere un contenimento delle spe -
se per i cittadini per il prossimo anno. Auspicando quindi
di poter portare buone notizie per il prossimo anno, co-
me consigliere comunale ed a nome
di tutto il gruppo auguro a tutti voi 
un buon Natale ed un sereno anno
nuovo!

Gruppo Consiliare Amo Chivasso 
e le sue Frazioni

Matteo Doria (capogruppo)
m.doria@comune.chivasso.to.it



Appuntamenti
Dicembre
Dall’8 dicembre 2023 
al 6 gennaio 2024
Natale a Chivasso. 
Eventi e manifestazioni 
a cura dell’Ascom

Sabato 9 dicembre 2023
Chivasso in Musica
ore 16 Palazzo Santa Chiara
Presentazione del Corpo
Bandistico Musicale
ore 16.15 - Sfilata
ore 17.00 - Santa Messa 
in Duomo
ore 21.00 - Concerto 
in Duomo

Domenica 10 dicembre
ore 16.00 Teatrino Civico 
Teatro per famiglie - 
Il paese del futuro 
GROGH, STORIA 
DI UN CASTORO

dalle 8.00 alle 19.00 
via Torino – p.zza della
Repubblica - viali di Via Torino
p.zza Carta di Chivasso
Mercato straordinario 
di dicembre

Domenica 15 dicembre
ore 21.00 Teatrino Civico 
Omaggio a Pino Daniele –
Concerto della band 
“Mare Latino”

Sabato 16 dicembre
ore 21.00 Teatrino Civico
L’associazione Officina Culturale
APS presenta gli spettacoli 
del Concorso Teatrale
Internazionale 
“Città di Chivasso” 

Parco del Bricel
Auguri di Natale sul Po 

ore 21.00 Duomo
Chivasso in Musica
Concerto del Coro G 
in Duomo

Bimbi in festa Natale 2023
ore 10.30 - Biblioteca
Movimente
Il complotto dei Babbi Natale
Lettura animata 
a cura di Ghissbross

Sabato 16 e domenica 17
vie del centro storico
Manifestazioni Telethon 2023
a cura dell’ass.ne UILDM 
di Chivasso

Mercatino natalizio in arte
manuale
a cura dell’ass.ne CREARE 
CON CUORE

Domenica 17 dicembre 
dalle 8.00 alle 19.00 
Piazza Carta di Chivasso
Mercato straordinario 
di dicembre

Giovedì 21 dicembre
ore 21.00 Teatrino Civico 
Stagione Teatrale
COPPIA APERTA QUASI 
SPALANCATA
di Dario Fo e Franca Rame
con Chiara Francini e
Alessandro Federico

Sabato 23 dicembre
Bimbi in festa Natale 2023
ore 16.30 - Teatrino Civico
Canto di Natale
Spettacolo teatrale per 
famiglie a cura di Officina
Culturale APS

Domenica 24 dicembre 
dalle 8.00 alle 19.00 
Piazza Carta di Chivasso
Mercato straordinario 
di dicembre

Giovedì 28 dicembre
ore 21.00 Chiesa di 
San Giuseppe Lavoratore
L’associazione Gli Invaghiti ETS
presenta 
Festival Kalendamaya
L’ORO DI BETLEMME 

Bimbi in festa Natale 2023
ore 17.00 - Biblioteca
Movimente
Il re saggio
Laboratorio di lettura 
a cura di Libreria Axolotl

Sabato 30 dicembre
Bimbi in festa Natale 2023
ore 10.30 - Biblioteca
Movimente
La notte della cometa 
sbagliata
Lettura animata 
a cura di Stregatto

Gennaio
Mercoledì 3 gennaio
ore 16.30 - Teatrino Civico
Natalino Contini magic show.
La magia per i più piccoli
In collaborazione con Circolo
Amici della Magia di Torino

Sabato 6 gennaio 
Teatrino civico
Presentazione dei personaggi
del Carnevale 2024

Domenica 14 gennaio 
ore 16.00 Teatrino Civico 
Teatro per famiglie  
Il paese del futuro 
STORIA D’AMORE E ALBERI

venerdì 19 gennaio
ore 21.00 Teatrino Civico
Stagione Teatrale
IONICA
di e con Alessandro Sesti

domenica 21 gennaio
ore 16 Teatrino Civico
Teatro per famiglie  
Il paese del futuro
FRANCESCO, IL LUPO 
E SIDDHARTHA 

Il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio Comunale augurano un 
Sereno Natale e un buon 2024 alle cittadine e ai cittadini di Chivasso!
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Al Comune di Chivasso è stato finanziato il completamento del-
l’intervento di efficientamento energetico della cosiddetta “Casa
della Legalità”, la villa di corso Galileo Ferraris acquisita da Pa -
lazzo Santa Chiara nel 2015. Il contributo regionale è pari a 30
mila euro, al quale si aggiunge la stessa somma fatta da fondi
comunali, per un quadro economico complessivo di 60 mila euro.
Il progetto prevede interventi di risoluzione delle infiltrazioni di
acqua attraverso i terrazzi, la sostituzione dei serramenti del piano sottotetto compreso il lucernario, la
sostituzione dei mobili della cucina al piano terra e la completa tinteggiatura delle pareti e soffitti inter-
ni nonché delle pareti esterne. Questi lavori si aggiungono alle opere attualmente in corso relative all’ef-
ficientamento energetico dell’immobile per un investimento di 120.000 euro. Queste ultime saranno
consegnate presumibilmente entro la fine dell’anno, mentre i lavori relativi al secondo finanziamento ini-
zieranno a gennaio 2024 e termineranno entro giugno dello stesso anno. Soddisfazione è stata espres-
sa dal sindaco Claudio Castello secondo cui “la città può riappropriarsi di un bene confiscato che, gra-
zie ai progetti finanziatici, non sarà più così oneroso da gestire”. “La villa confiscata sarà migliorata ener-
geticamente: una condizione tutto sommato normale in questo momento storico – ha aggiunto l’asses-
sore ai Lavori pubblici Fabrizio Debernardi –. Ma la cosa straordinaria è che in questi anni ci si prende
cura di questa casa con soldi pubblici, soldi puliti, risorse di tutti noi. Questo è l’aspetto più significati-
vo dell’operazione”.

Il Comune di Chivasso ha attivato 6 pannelli informativi che ag -
giorneranno i cittadini sui codici di allerta meteoidrologica dichia-
rati quotidianamente. I dispositivi, acquistati con i fondi destinati
alla protezione civile, grazie alla tecnologia informatica presente
all’interno, si interfacciano automaticamente con il sito di ARPA
Piemonte che tutti giorni alle ore 13.00 circa emette il bollettino
con i 4 colori corrispondenti ai livelli di allerta nella Regione Pie -
monte semplificati nei pannelli con le luci gialla, arancione e ros -
sa, integrate con due righe a led che permettono inoltre di visua-
lizzare la tipologia del rischio. In caso di emergenze ristrette al -
l’ambito cittadino invece, il sistema consente una configurazio-
ne da remoto, con un apposito applicativo web, che consente al -
l’operatore di centrale di modificare il messaggio e attivare il se -
maforo con una luce coerente con il rischio attuale. I pannelli sono
stati collocati nelle piazze Garibaldi, Noè, della Repubblica e d’Ar -
mi e in località Pratoregio e Castelrosso.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, 
NUOVO FINANZIAMENTO 

PER LA CASA DELLA LEGALITÀ

ATTIVATI 6 PANNELLI INFORMATIVI SULLE ALLERTE METEO
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Una folla di amici di nazionalità diverse lo ha seguito al Comune di
Chivasso dove ha prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica.
Abbas Ali Karimi, afgano di 38 anni, è diventato così cittadino ita-
liano. Dall’inizio dell’anno, nell’ente che ha modificato il proprio Sta -
tuto per sensibilizzare sullo ius soli e lo ius scholae sono 51 fino-
ra le cittadinanze italiane riconosciute ad altrettanti stranieri e figli conviventi, ma la storia di Abbas è
singolare. Questi fa il suo ingresso da minore irregolare in Italia partito su un barcone da Patrasso, tra-
sportato sulla terraferma sotto un camion fino ad Ancona. Subito dopo, la sua “casa” diventa il Ca -
navese. Nel 2002, a 16 anni, il giovane afgano conseguirà la licenza media a Chiesanuova, studierà per
cuoco, farà l’operaio per 5 anni, ma ben presto la sua intelligenza lo porterà a contatto con altri suoi con-
nazionali in fuga da persecuzioni, guerre e fame, come animatore e mediatore interculturale alla
Prefettura di Torino. A Chivasso, città in cui ha risieduto fino a poco fa e da cui ha fatto richiesta per
ottenere la cittadinanza italiana, ha lavorato per 5 anni in una cooperativa sociale a contatto con migran-

ti extracomunitari e minori del Sistema di
Pro tezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati
costituito dal Comune di Chivasso. Dai più
piccoli, per la sua simpatia, Abbas Ali era so -
prannominato “Alì Babà e i 40 giochi”. Questo
suo rapporto speciale con i bambini adesso 
lo vede operare in un asilo nido in Norvegia
dove ha raggiunto la moglie, un’afgana cono-
sciuta in Pakistan, e i figli. Ma alla notifica di

concessione della cittadinanza italiana da parte del Viminale, Abbas Ali ha risposto entro i 90 giorni per-
ché l’Italia è rimasta nel suo cuore, come gli affetti che lo ricordano e sono accorsi a ritrovarlo a Palazzo
Santa Chiara, e come la spilletta tricolore con cui si è presentato fiero al cospetto del sindaco Claudio
Castello che ha voluto fortemente presenziare alla cerimonia quale Ufficiale di Stato Civile.

CHIVASSO ABBRACCIA 
UN NUOVO CONCITTADINO AFGANO
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PRESENTATA A SPOLETO LA RETE ECOLOGICA DEL COMUNE DI CHIVASSO
È stato presentato a Spoleto lo Studio della Rete Ecologica del Comune di Chivasso, nel corso del Congresso
nazionale di Pubblicigiardini, l’associazione nata nel 1955 che raggruppa i tecnici del verde pubblico di tutta
Italia. Il documento, adottato lo scorso anno da Palazzo Santa Chiara, rientra tra gli adempimenti propedeuti-
ci alla revisione generale del Piano Regolatore Comunale. Al convegno “Infrastrutture verdi e pianificazione
urbanistica”, lo scorso 13 ottobre al Teatro Caio Melisso della città umbra è stato il funzionario tecnico del Settore
Governo del Territorio del Comune di Chivasso Gregorio Spanò. “Lo studio presentato – ha spiegato Spanò, che
è anche delegato per il Piemonte dell’Associazione Nazionale Direttori e Tecnici Pubblici Giardini – ha la finalità
di valutare le componenti territoriali dal punto di vista della potenzialità ecologica e di individuare le azioni capa-
ci di migliorarne la funzionalità”.

DISABILITÀ, L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
PRESENTA LE OPERE INCLUSIVE ALLE ASSOCIAZIONI
La realizzazione di nuovi percorsi urbani senza barriere architettoniche. È questo l’obiettivo dell’amministrazio-
ne comunale che ha presentato alcuni progetti finanziati alle associazioni cittadine che difendono i diritti delle
persone con disabilità. In un momento di confronto e di raccolta di suggerimenti, sono stati illustrati gli inter-
venti di superamento delle barriere fisiche e cognitive della biblioteca civica Movimente i cui fondi, per oltre 200
mila euro, saranno garantiti in gran parte dal Pnrr. Il progetto coinvolge anche i principali istituti d’istruzione
che conducono al Mome, in relazione anche a quanto specificato all’interno del Piano per l’Eliminazione delle
Barriere Architettoniche di cui si è dotato il Comune di Chivasso lo scorso anno. Oltre all’adeguamento interno
ed esterno della biblioteca e dei percorsi cittadini dei luoghi della cultura, nella vicina stazione ferroviaria ver-
ranno inoltre realizzate delle superfici con sistema Loges, Linea di Orientamento Guida E Sicurezza, con rilievi
appositamente creati per consentire a non vedenti ed ipovedenti l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e
delle fonti di pericolo. Le associazioni presenti che collaboreranno con la biblioteca Movimente per consentire a
chiunque di accedere al patrimonio informativo e documentale e ai servizi culturali offerti da essa sono AID
Associazione Italiana Dislessia, Fondazione Paideia, Listen APS, APRI ONLUS Associazione Pro Retinopatici ed
Ipovedenti.
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Su proposta dell’assessore
ai Sistemi informativi Pa -
squale Centin, la Giunta co -
munale di Chivasso ha ap -
provato il Piano triennale
per l’informatica nella Pub -
blica amministrazione. Dal -
la prima adozione nel 2019,
il Comune di Chi vasso è
sta to un precursore, ade-
guandosi molto pri ma della
quasi totalità dei Comuni
italiani alle direttive del l’A -
genzia per l’Italia Digitale
in materia di passaggio al
cloud. In tanto, oltre 700
mila euro di fondi Pnrr sono
stati ot tenuti finora dal Set -
tore Informazione e Comu -
ni  cazione del Comune di
Chi vasso per la digitalizza-
zione della macchina am -
ministrativa. 

LA GIUNTA DELIBERA
IL PIANO TRIENNALE
PER L’INFORMATICA
NELLA PA

È stata una domenica di grande festa quella del 26 novembre scorso a
Chivasso, come a Valencia, per la vittoria di Pecco Bagnaia che replica il
successo in MotoGP anche per il 2023. Entusiasmo e compostezza hanno
caratterizzato la diretta seguita in piazza d’Armi da migliaia di persone
arrivate nella città del campione del mondo da numerose località: dalla
Svizzera all’Emilia Romagna, dal Veneto alla stessa Chivasso che si è colo-
rata di rosso per l’occasione, coinvolgendo ogni settore sociale. Ap prez za ta
l’organizzazione, il sindaco di Chivasso Claudio Castel lo
ha ringraziato personalmente tutti coloro che hanno col-
laborato alla buona riuscita dell’evento “Chivasso tifa
Pecco”: dalle forze dell’ordine ai dipendenti comuna-
li, dal main sponsor Iren al Pecco Fan Club, dalle asso-
ciazioni coinvolte alla madrina d’eccezione Giulia Giada
Cordaro. 

BENE, PECCO, BIS!
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Ha preso il via la nuova gestione del Centro d’incontro comunale con l’associazione Nemo-
In.Forma.Città ETS. “Siamo convinti – afferma l’assessora alle Politiche sociali Tiziana Siragusa –
che la nuova gestione faccia ritrovare al Centro d’incontro una nuova primavera. Nuove iniziative
di socializzazione, nuove attività culturali e ricreative arricchiranno le giornate di chi vorrà frequen-
tare il Felice Donato. Per le persone della Terza Età non vi è niente di meglio che passare serena-
mente i pomeriggi fra amiche ed amici, condividendo il piacere di stare insieme e tenendo allena-
ti la mente e il fisico”. Lo scorso mese di ottobre, l’Assessorato comunale alle Politiche sociali, in
collaborazione con Spi Cgil, Fnp Cisl e Uil Pensionati, ha promosso la “Festa dell’Anziano”.

NUOVA GESTIONE DEL CENTRO D’INCONTRO “FELICE DONATO”

Il Ministero della Cultura ha concesso alla biblioteca Movimente del
Comune di Chivasso un contributo di 8.464 euro sui fondi a sostegno
del libro e dell’intera filiera dell’editoria libraria. Il finanziamento straor-
dinario prevede l’acquisto di nuovi volumi nelle librerie del territorio e,
dopo un’indagine relativa alle percentuali di sconto praticate dagli eser-
centi chivassesi, sono stati individuati tre fornitori cittadini. «Il Mome –
ha spiegato il sindaco Claudio Castello – anche quest’anno arricchirà la sua proposta editoriale con libri
apprezzati dalle diverse fasce generazionali e che rispondono a svariati interessi: classici, narrativa in lin-
gua originale, graphic novel, guide e compendi. Questi fondi inoltre ci permetteranno di dotare la bibliote-
ca di nuovi testi di saggistica di valore». «La nostra biblioteca – ha aggiunto l’assessore alla Cultura
Gianluca Vitale - negli anni è diventata un irrinunciabile punto di riferimento sul territorio e con i suoi tan-
tissimi libri e i suoi servizi potrà permettere ad un numero sempre più ampio di persone, di emozionare
viaggiando con la lettura. Questa città potrà sognare di più se, come diceva Pessoa, “Leggere è sognare
per mano altrui”».

NUOVI LIBRI PER IL MOME GRAZIE AL 
CONTRIBUTO DEL MINISTERO DELLA CULTURA

I colori sociali di Chivasso da oggi segnalano anche i nuovi percorsi ciclopedonali del parco del Sabiuné.
L’iniziativa della Fand Chivasso, presieduta da Antonio Del Vecchio, rientra tra i nuovi patti di collabora -
zione sottoscritti al Comune di Chivasso nell’ambito del progetto “Beni comuni”. Con il materiale fornito 

da Palazzo Santa Chiara, i volontari hanno pitturato di bianco 
e rosso i pali segna-sentiero posti ai bordi delle suggestive vie
naturali lungo il fiume Po ed il torrente Orco. Per la cura di aree
verdi, la manutenzione di spazi urbani, la rigenerazione di quar-
tieri e servizi di utilità sociale, associazioni o cittadini possono
presentare nuove proposte allo Sportello per i beni comuni tele-
fonicamente allo 0119115405 o via email all’indirizzo di posta
elettronica: benicomuni@comune.chivasso.to.it .

BENI COMUNI, SIGLATO UN NUOVO PATTO DI COLLABORAZIONE





Quando il ricordo del passato illumina l’attualità
“Sessant’anni fa mi è cambiata la vita, di colpo e completamente. Al -
lora lavoravo come casellante all’ autostrada che da Torino raggiunge-
va Quincinetto, il mio paese, a pochi Kilometri da Ivrea e dall’Olivetti.
Un bel lavoro e ben pagato rispetto a tanti altri. Volevo però mettermi
in proprio; nel 1963 si realizzò finalmente il mio sogno.” Giovanni
Bertino, fondatore di Cogeis, lo ricorda con nostalgia e l’orgoglio è
evidente.                                                                                 
Allora ogni giorno proprio davanti ai suoi occhi  scorrevano alcuni 
dei simboli più evidenti del miracolo economico italiano.  Passava -
no molti camion che portavano mattoni, cemento, sabbia e attrezza-
ture edili. Per costruire case nuove, altre strade e completare l’auto-
strada da Torino. Giovanni decise che doveva far parte di quel miraco-
lo anche lui, che non poteva lasciarsi sfuggire l’occasione e si licenziò
dall’autostrada.

Dal boom economico all’austerity
Ivies, impresa edile sorella di Cogeis, nacque 10 anni dopo. Dal 2
dicembre 1973 l’Italia, che ormai si era abituata alla modernità, di
colpo restò appiedata, tutte le domeniche, per cinque lunghi mesi.
Un’emergenza conosciuta come austerity. Un provvedimento preso
dal governo contro l’aumento dei prezzi petroliferi conseguente alla
guerra del Kippur (uno dei tanti conflitti che hanno insanguinato
Israele e la Palestina) obbligò gli italiani a far a meno dell’auto le
domeniche. Anche Giovanni e sua mo -
glie Caterina, per circolare, tirarono fuo -
ri dal garage le loro biciclette. 
Ivies, fondata allora con l’obiettivo di
operare principalmente in Valle d’Aosta,
regione in cui ancora oggi ha sede, pro-
gressivamente si è specializzata nei
lavori caratterizzati da condizioni am -
bientali e climatiche difficili, quali sono
le regioni alpine.

Competitivi nel mondo
Lo sviluppo di Cogeis e Ivies è stato da
allora ordinato, graduale e a raggiera.
Innovazione, creatività e sperimenta-
zione hanno accompagnato la loro cre-
scita. Prima Giovanni, poi il figlio Fla -
vio,  hanno imparato in fretta ad essere quel che sono: datori di la -
voro con i piedi ben piantati per terra ma con gli occhi proiettati nel
futuro per aggiornare di continuo i loro campi d’azione. Lo conferma
la nascita e lo sviluppo di un’altra impresa del Gruppo, Batitunnel
Italia, una società specializzata nella realizzazione di gallerie, micro-
tunnel ed opere nel sottosuolo con mezzi all’avanguardia.
“Sia detto però con chiarezza – sottolinea Flavio Bertino – per noi non
esistono solo le grandi opere e la stessa cura riservata a queste con-
traddistingue anche i lavori tradizionali e di più modesta entità”.

Cogeis è oggi capace di competere a livello mondiale. Opera in varie
parti del globo ma non dimentica né smentisce i punti-forza della sua
storia che poi sono i valori in cui ha sempre creduto. Semplicemente
li integra e li aggiorna.

Il tema cardine oggi è: SOSTENIBILITÀ
È sorprendente constatare che i primi valori capisaldi dell’impresa
siano rimasti gli stessi degli inizi: 
– il lavoro sempre ben fatto, 
– la relazione feconda tra imprenditore e dipendente, anche oltre 

l’aspetto lavorativo,
– la passione e la disciplina praticate con convinzione a cominciare

dal datore di lavoro per essere di esempio agli altri,  
– il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i dipendenti sempre

identificati come collaboratori, 
– la formazione di ognuno, soprattutto sul campo,
– l’importanza di un’attenta e sensibile gestione d’impresa dove i

conti siano importanti come la lotta agli sprechi e l’esaltazione del
risparmio. 

Oggi la parola d’ordine SOSTENIBILITà ben riprende quei valori e li
rilancia.
“Per noi – dice perciò Flavio Bertino – lo sviluppo sostenibile non è
riducibile ad una questione meramente di natura ambientale. Cogeis
pone altrettanta attenzione e mostra la stessa sensibilità anche in
ambito sociale non ignorando le responsabilità dell’impresa nei con-

fronti dei lavoratori e della comunità in cui
agisce.”
Avere a cuore il benessere dei propri col-

laboratori e del territorio è per Cogeis una
scelta da sempre irrinunciabile. E, volen-
do mettere nero su bianco e passare dalle
parole ai fatti sarà redatto da quest’anno
un apposito Bilancio di sostenibilità. Per
misurare ogni anno i progressi e documen -
tare i risultati raggiunti.

SOSTENIBILITÀ E RESPONSABILITÀ SOCIALE


